[image: logo]                                                                         [image: ]PREGHIERA per la PACE

ROSARIO meditato

                                        


Canto iniziale: 

Ave Maria, Ave! Ave Maria, Ave!

Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis.
Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del silenzio, ora pro nobis.

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis.
Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis.
Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis.
Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis

I. Recita del Rosario

Ci lasciamo guidare dalle parole di Papa Leone XIV nel suo primo saluto.
“La pace sia con tutti voi!
Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo saluto del Cristo Risorto, il Buon Pastore, che ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io vorrei che questo saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vostre famiglie, tutte le persone, ovunque siano, tutti i popoli, tutta la terra.
La pace sia con voi!
Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama tutti incondizionatamente”.

Primo mistero della luce: Gesù è battezzato da Giovanni nel Giordano.
La pace di Cristo è disarmata

Dal Vangelo secondo Matteo (3,16-17)
“Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento»”.
Gesù inizia il suo ministero disarmato: non insegnando, non rimproverando, ma mettendosi in fila come uno qualunque. È questo suo essere disarmato che lascia spazio allo Spirito Santo e alla voce del Padre.
Contempliamo questa pace operante in Gesù e recitando questo mistero lasciamo che le Ave Marie disarmino il nostro cuore

Secondo mistero: Gesù presente alle nozze di Cana trasforma l’acqua in vino.
La Pace di Cristo e di Maria è disarmante

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-5)
“In quel tempo vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela»”.
Gesù è disarmante: i miracoli non dipendono semplicemente da Lui, dalla sua bontà, ma dall’ora che è stabilita dal Padre. Maria è disarmante in quanto apre tutte le porte a Gesù. È questa pace disarmante, che non mette in campo i propri diritti e le proprie convinzioni che apre la strada al miracolo del “vino buono”. Chiediamo che questa pace possa essere sempre presente nelle nostre comunità.

Terzo mistero: Gesù annuncia il Regno di Dio.
La pace di Cristo è umile

Dal Vangelo secondo Marco (1,14-15)
“Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo»”.
Gesù inizia la sua missione nella Galilea, lontano da Gerusalemme ed è un maestro che non fa sfoggio della sua sapienza, ma annuncia a tutti la vicinanza di Dio. È questa la buona notizia a cui affidarsi: credete al Vangelo.
Chiediamo per la Chiesa e per le nostre comunità questa pace umile, contenta di portare questa pace umile nei posti più poveri, più dimenticati dalla nostra società.

Quarto mistero: Gesù si trasfigura davanti ai discepoli.
La pace di Cristo è perseverante

Dal Vangelo secondo Matteo (17, 1-2)
“Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce”.
La trasfigurazione è come uno squarcio di luce che illumina il cammino sempre più incompreso di Gesù verso Gerusalemme. Gesù, il Figlio amato, non solo non si sottrae alla sua “ora”, ma “prese la ferma decisione di mettersi in cammino”. La sua perseveranza è fedeltà e corrispondenza all’essere Figlio. 
Chiediamo di imparare da Gesù, il Figlio, la stessa perseveranza.

Quinto mistero: Gesù durante l’ultima cena istituisce l’Eucaristia.
La pace è dono di Dio

Dal Vangelo secondo Matteo (26,26)
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo».
Gesù, in ogni Eucarestia ci dona la pace e ci invita a donarci scambievolmente la Sua pace. Chiediamo che in ogni nostra Messa sappiamo accogliere questo dono e di essere canale della pace di Gesù per le persone che incontriamo.
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Preghiera del Papa per il Giubileo 

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.
  
La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen



Canto finale
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